
 

  
 
 

n. 48 di lunedì 2 dicembre 2013 
 
ambulanti, ora basta solo la scia  
basterà la scia per avviare attività di commercio su aree pubbliche. 
e non servirà più il regime autorizzatorio previsto dall’articolo 28, commi 1 e 4, del dlgs 31 marzo 
2008 n. 114. 
ciò in quanto le numerose norme di semplificazione e liberalizzazione evidenziano come le 
modalità di programmazione e gli istituti applicabili per l’inizio dell’attività non possano essere più 
fondati su meccanismi restrittivi. 
è quanto si legge nella risoluzione del ministero dello sviluppo economico del 15 ottobre 2013 n. 
168254. 
 
l’avviso inps lo porta il messo comunale 
l’inps arruola i comuni per notificare gli avvisi di addebitamento. 
in caso di mancata consegna tramite postel, infatti, l’istituto previdenziale tenterà la notifica tramite 
pec e, se non risulta disponibile un indirizzo di posta elettronica certificata, si rivolgerà agli enti 
locali affinché procedano alla notifica tramite messo comunale. 
lo stabilisce l’istituto con il messaggio n. 18947 del 22 novembre 2013. 
 
il condominio vince e il benzinaio chiude 
rischia una brutta figura il comune che non dà attuazione al suo stesso piano che prevede la 
delocalizzazione della pompa di benzina: interverrà infatti la regione qualora l’ente locale non si 
decidesse a rimuovere l’impianto sgradito al condominio confinante, con i residenti che non 
sopportano le esalazioni dei carburanti. 
è quanto emerge dalla sentenza n.850/13 del tar lazio. 
 

comuni, in arrivo la card unica  
in arrivo la card unica che conterrà, sul medesimo supporto, carta d’identità elettronica e tessera 
sanitaria. 
verrà rilasciata gratuitamente dal comune di residenza a tutti i cittadini italiani iscritti al servizio 
sanitario nazionale nonché agli europei o agli stranieri residenti che abbiano diritto all’assistenza 
sanitaria pubblica. 
sostituirà a tutti gli effetti di legge il tesserino di codice fiscale rilasciato dall’agenzia delle entrate. 
 

pa, resta il divieto di detenere partecipazioni non necessarie 



addio agli obblighi di dismissione delle società partecipate dai comuni medio-piccoli e di quelle 
strumentali. 
rimane però per tutte le pa, il divieto di detenere o acquisire partecipazioni non strettamente 
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali. 
il maxiemendamento al disegno di legge di stabilità 2014 approvato al senato rivoluzione 
nuovamente il quadro degli strumenti di controllo e razionalizzazione delle società a partecipazione 
pubblica. 
 
 

con l’election day i comuni risparmieranno sul personale 
le misure del governo per ridurre la spesa pubblica passano anche da un restyling delle operazioni 
di voto. 
dal prossimo anno, infatti, non si potrà più votare di lunedì, in quanto le operazioni elettorali 
dovranno svolgersi esclusivamente nella sola giornata di domenica dalle 7 alle 23. 
risparmi attesi anche dal taglio alle prestazioni di lavoro straordinario previste per i dipendenti 
comunali coinvolti nella macchina organizzativa delle elezioni e dell’imminente ridimensionamento 
della scheda elettorale per le elezioni comunali. 
questa dovrà essere più piccola, grazie a una riallocazione  dei contrassegni elettorali. 
sono queste alcune delle novità introdotte dal maxiemendamento al disegno di legge di stabilità 
2014 approvato dal senato. 
 

iuc, chi non pagava non pagherà 
i proprietari di prime case di valore medio-basso (circa 5 milioni) che nel 2012 non hanno pagato 
l’imu per effetto delle detrazioni e anche questo anno non hanno versato nulla, potrebbero restare 
esenti avendo una tasi pari a zero grazie a una detrazione di 200 euro che sarà riconosciuta a tutte 
le abitazioni principali. 
anche la tassa sui servizi indivisibili che costituisce uno dei pilastri della nuova iuc, potrebbe  
riconoscere lo sconto di 200 euro sulla prima casa già previsto dall’imu e tuttora in vigore per le 
abitazioni di lusso. 
 

rifiuti, bonus su maggiorazioni 
il secondo periodo del comma 4-quater dell’articolo 5 del dl 102, salvaguardia la maggiorazione ex 
comma 13 dell’articolo 14 del dl n. 201, che in difetto di applicazione della tares non sarebbe 
dovuta. 
i comuni che hanno optato per la reviviscenza della tarsu o della tia, sono tenuti alla 
predisposizione ed all’invio ai contribuenti del relativo modello di pagamento per la maggiorazione 
con la conseguenza che le regole previste dall’artico 14 del decreto legge n. 201 del 2011, 
dovranno essere osservate per il versamento, quantificazione e destinazione del gettito. 
 
 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 
www.avcp.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.agenziademanio.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.aranagenzia.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.consulentidellavoro.it 
www.corteconti.it 



www.dirittoegiustizia.it 
www.fondazioneifel.it 
www.finanze.gov.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
http://pattostabilitainterno.tesoro.it  
wwww.poliziamunicipale.it   
https://portaletesoro.mef.gov.it 
www.portalefederalismofiscale.gov.it 
www.guidanormativa.ilsole24ore.com  
www.inail.it 
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
http://www.inpdap.gov.it 
www.ilpersonale.it 
www.sportellounicoprevidenziale.it 
www.inps.it 
https://opendata.sose.it/ 
www.verifichepa.infocamere.it  


